
Rassegna    Stampa 

 Domenica 
 19 Settembre 

2021 



“Più 35% di prime dosi”
Il nuovo Green Pass

fa correre gli indecisi
Code negli hub per immunizzarsi e ottenere il certificato. Salgono anche le prenotazioni 

Figliuolo: “In una settimana aumenti fino al 40%”. In Lombardia richieste triplicate

di Michele Bocci 

La campagna vaccinale dà un colpo 
di coda. Dalla Lombardia alla Sicilia 
si assiste a una crescita più o meno 
ampia della domanda, che in certi 
casi raddoppia o addirittura tripli-
ca. La notizia del Green Pass obbli-
gatorio a partire dal 15 ottobre per 
lavorare ha fatto crescere nel giro 
di due giorni sia le prenotazioni ai si-
stemi informatici delle Regioni sia 
le presentazioni dirette agli hub, ai 
quali quasi ovunque ormai si acce-
de senza appuntamento. «A livello 
nazionale si  è verificato un incre-
mento generalizzato delle prenota-
zioni di prime dosi tra il  20% e il  
40% rispetto alla scorsa settimana — 
spiegano dalla struttura commissa-
riale del generale Francesco Figliuo-
lo — Inoltre, nella giornata odierna 
(ieri, ndr) si è riscontrato un aumen-
to del 35% di prime dosi rispetto alla 
stessa ora di sabato scorso».

Su quanto valga la stretta voluta 
dal governo in fatto di coperture al 
momento si  possono fare  ipotesi.  
Dentro allo stesso esecutivo si sti-
ma che grazie alla nuova misura le 
coperture  potrebbero  crescere  di  
un 3% o addirittura di un 5%. Signifi-
ca fare tra 1,6 e 2,7 milioni di dosi in 
più. Ci si avvicinerebbe quindi più 
velocemente a quel 90% di copertu-
ra degli italiani con più di 12 anni 
che è diventato un nuovo obiettivo 
a causa della variante Delta. Adesso 
sono circa l’82% coloro che hanno 
fatto almeno una dose (compreso 
chi ha concluso il ciclo con una sola 
iniezione  perché  ha  fatto  John-
son&Johnson o aveva avuto l’infe-
zione). Mancano circa 4 milioni di 
persone per raggiungere l’agogna-
to 90% (che poi andrà confermato 
con i richiami, oggi al 76%). 

Se si guarda alle dosi giornaliere 
la crescita è contenuta ma c’è. Ve-
nerdì sono state somministrate cir-
ca 65mila prime dosi contro 55mila 
del giorno prima. Di solito, nelle set-
timane precedenti, il numero cala-
va con l’avvicinarsi del fine settima-
na. A giudicare da quello che succe-
de nelle Regioni, però, nei prossimi 
giorni si potrebbe vedere una cresci-
ta anche più marcata. 

Una delle realtà che ha sentito di 
più l’effetto Green Pass è la Lombar-
dia. La media delle prenotazioni a 
partire dal 6 settembre era intorno 
alle 6mila. Anche mercoledì scorso 
il dato era quello. Giovedì, quando 
c’è stata l’ufficialità sulle nuove di-
sposizioni alla fine del Consiglio dei 
ministri, il dato è salito a 15mila, ve-

nerdì è arrivato oltre i 18mila, cioè è 
triplicato. E ieri, rispetto alle 5mila 
prenotazioni degli altri sabati di set-
tembre, si è visto quasi un raddop-
pio. Si tratta di persone che si pre-
senteranno agli  hub vaccinali  nei  
prossimi giorni. Intanto ieri qualco-
sa si è già mosso, grazie agli accessi 
diretti, anche nei centri prenotazio-
ni, che di sabato hanno fatto più pri-
me dosi degli altri giorni della setti-
mana (circa 11mila contro 8mila). 

Nel Lazio invece l’impatto, alme-
no per ora, non è stato dirompente. 
Secondo l’assessore alla Salute Ales-
sio d’Amato, la crescita è stata del 

10%.  Più  netto  il  cambiamento  in  
Emilia-Romagna, che in un giorno 
ha visto raddoppiare le prenotazio-
ni, passate da 4 a 8mila. La Toscana 
ha fatto anche di più. Venerdì le ri-
chieste di appuntamento al sito re-
gionale sono state 3.200, cioè il qua-
druplo di quelle avanzate nei giorni 
precedenti.  La  Regione  privilegia  
l’accesso  diretto  e  ieri  da  alcuni  
hub, come il fiorentino Mandela Fo-
rum,  segnalavano  il  doppio  delle  
somministrazioni rispetto ai giorni 
precedenti. In Piemonte, a Torino, 
sempre dai centri di prenotazione, 
segnalano un 30% in più di persone 

che si sono recate a vaccinarsi ri-
spetto ai  sabati precedenti.  Infine 
in Sicilia, sempre venerdì, hanno vi-
sto un incremento delle prenotazio-
ni del 50% se paragonate ai primi 
giorni  della  settimana.  Sono  cioè  
state 1.200 contro 800. I dati sono 
ancora parziali  e  comunque sono 
molto più bassi di quelli registrati a 
cavallo  tra  agosto  e  settembre,
quando  si  facevano  anche  più  di  
100mila dosi al giorno. Però sembra 
segnata  una nuova tendenza.  Più  
durerà, più in alto arriverà la coper-
tura degli italiani. 
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Primo piano La lotta al Covid

L’andamento delle prime dosi
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Il governo calcola che 
la spinta convincerà 

2,5 milioni di persone
Più vicina la meta

del 90% di copertura

Milano

Il corteo 

dei No Vax

Il corteo non 
autorizzato dei No 
Vax a Milano. Partito 
da piazza Fontana, 
si è concluso 
davanti alla sede Rai 
in corso Sempione 
bloccando fino a 
sera il traffico in città
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PaolaCOLACI

Poche migliaia di dosi anti-Co-
vid: appena 40.800 richiami an-
coradasomministrare inPuglia
per centrare l’obiettivo dell’im-
munità di gregge. Quell’80% di
popolazione vaccinabile e già
immunizzata che, secondo gli
esperti del Comitato tecnico
scientifico e la struttura com-
missariale guidata dal generale
Francesco Figliuolo, garantisce
una copertura adeguata contro
ladiffusionedel virus.Locertifi-
ca il report giornalierodelmini-
stero della Salute e del governo
aggiornato alle 17 di ieri. A fron-
te di 3.584.317 pugliesi inseriti
nella fascedipopolazionevacci-
nabile a partire da 12 e sino a ol-
tre 80 anni, dallo scorso febbra-
ioe sinoa ieri sonostate sommi-
nistrate 2.826.561 seconde dosi.
Il 79%del totale.Nel girodiqual-
chegiorno,dunque, laPuglia tra
le prime regioni in Italia dopo
Lazio e Lombardia dovrebbe
raggiungere e superare quota
80%.
Traguardo che secondo le

proiezioni di Lab Sole24Ore la
regione avrebbe dovuto tagliare
già nella giornata di ieri. “L’ulti-
ma media mobile a 7 giorni di
dosi somministrate ogni giorno
inPugliaèdi 13.463.Diqueste23
sono monodose. L’obiettivo sa-

rebbe raggiunto il giorno 18 set-
tembre2021 in lineacon leprevi-
sioni del governo per fine set-
tembre” si legge nella rilevazio-
ne aggiornata alla mattinata di
ieri.Matant’è.
Considerando l’andamento

dellacampagnavaccinaleper fa-
sce di popolazione in regione,
tra gli over 80 a completare il ci-
clo vaccinale è stato il 95% della
platea e in fascia 70-79 anni il
94% dei 395.276 pugliesi vacci-

nabili. In fascia 60-69 anni a ri-
cevere il richiamo anti-Covid è
stato, invece, il 91%dellapopola-
zione (449.256 unità) e in fascia
50-59anni il ciclodi immunizza-
zione è stato già completato
nell’82%deicasi (513.504unità).
Nell’ultima settimana, tutta-

via, una significativa accelerata
si è registrata tragli under50. In
quella “fascia critica” di popola-
zione cioè, all’interno della qua-
le sinoametà settembre rientra-

va il maggior numero di non
vaccinati. Più di 390mila, stan-
doal conteggiodell’assessorere-
gionaleallaSalutePierLuigiLo-
palco. In fascia 40-49 anni la
percentuale di quanti hanno
completato il ciclo vaccinale è
salita dal 73 a oltre il 76%. Incre-
mento registratoanche in fascia
30-39 anni con il 68.50% di se-
condedosi e in fascia 20-29anni
con oltre il 69%. «Ma grazie al
GreenPassalivellonazionale,si

èverificatoun incrementogene-
ralizzato delle prenotazioni di
prime dosi tra il 20% e il 40% ri-
spetto alla scorsa settimana.
Inoltre,nellagiornataodiernasi
è riscontrato un aumento del
35% di prime dosi rispetto alla
stessa ora di sabato scorso», ha
rilevato ieri il commissario Fi-
gliuolo.
Intanto in tutta la regione la

campagnaprosegue.Edadoma-
niAsl e centri di cura daranno il
via alle somministrazioni della
terza dose ai “fragilissimi”. Pa-
zienti trapiantati di organo soli-
do o affetti da patologie immu-
nocompromissive che rientra-
nonella fasciadi priorità indica-
ta dalministero della Salute per
la “dose aggiuntiva” anti-Covid.
La Asl di Bari partirà dai dializ-
zati e trapiantati: i primi 50 sa-
ranno programmati dalle 10.30
nell’ambulatoriovaccinaleospe-
dalierodel“DiVenere”ealtri60,
dalle 14, nell’Ospedale della
Murgia di Altamura. In paralle-
lopartiràanche la somministra-
zionedella terzadoseaddiziona-
le per il primonucleo di assistiti
del Centro Territoriale Malattie
Rare. Anche la Asl di Brindisi è
prontaper la somministrazione
della terza dose. Domani matti-
naalPalaVincidiBrindisi saran-
no vaccinati circa 150 pazienti
tra trapiantati renali e dializzati
peritoneali: le attività saranno a
cura dell’Unità operativa di Ne-
frologia e Dialisi. Martedì, poi,
sarà lavolta deipazienti oncolo-
gici in cura all’ospedale Perrino
e domenica 26 settembre toc-
cheràagli altri pazienti dializza-
ti, secondo i calendari in corso
di stesura. E sempre apartire da
domani mattina la Asl di Lecce
darà il via alle chiamate attive
per i pazienti individuati come
target, i quali sarannocontattati
dai centri specialistici in cui so-
nostati vaccinati.Via libera, infi-
ne, alla terza dose anche in tutti
gli ospedali di Taranto e provin-
cia.
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Afrontedi 3.584.317
pugliesi inseritinella
fascedipopolazione
vaccinabileapartire

da12esinoaoltre80anni,
dalloscorso febbraiosono
state somministrate2.826.561
secondedosi. Il 79%del totale.

In fascia40-49anni la
percentualedi ciclo
vaccinalecompletoè
salitadal73aoltre il

76%. Incrementoanche in
fascia30-39annicon il 68.50%
disecondedosi e in fascia
20-29anniconoltre il 69%.

Dadomani leAsl
daranno ilviaalle
somministrazioni
della terzadosea

pazienti trapiantati oaffetti
dapatologie
immunocompromissive.

Vaccini, immunità a un passo
Boom di dosi tra gli under 50
`Secondo i dati del governo aggiornati a ieri
già immunizzato il 79 per cento di pugliesi

`Effetto “Green pass” su giovani e adulti:
ciclo completo per 76 su 100 tra 40 e 49 anni

Zoom
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Da febbraio somministrati
2.8 milioni di richiami

In crescita la copertura
anche tra gli under 40

Da domani terza dose
per i “fragilissimi”
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Il coronavirus
La campagna
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AVETRANA

NazarenoDINOI

Serrande chiuse, bandiera
del municipio listata di lutto a
mezz’asta e suono delle sirene
di tre ambulanze in fila. E ap-
plauso che accoglieva il feretro
del sindaco portato a spalle sul
palco allestito in piazza. In que-
sto scenario ieri si sono svolti i
funeralidiAntonioMino,62an-
ni, primo cittadino di Avetrana
morto l’altro ieri nell’ospedale
di San Giovanni Rotondo dopo
cinque mesi di agonia. A metà
aprile avevacontratto il corona-
virusedaalloranonsierapiùri-
preso passando i primi quattro
mesi nella rianimazione
dell’ospedale “Marianna Gian-
nuzzi” di Manduria e l’ultimo
della terapia intensiva neurolo-
gica del “Casa sollievo della sof-
ferenza” di San Pio. Non si era
ancora vaccinato perchè aspet-
tava rispettosamente il suo tur-
no.
Dalla camera ardente allesti-

ta nella sala consigliare del co-
mune, la cassaquasi interamen-
te coperta da una vecchia ban-
dierarossadelPartitoSocialista
(da quel suo partito d’origine
erapoipassato inForzaItalia), è
stata portata in piazza Vittorio

Veneto dove gli avetranesi, pre-
senti massicciamente, attende-
vano il loro sindaco.Lì si è tenu-
ta lamessafunebrecelebratada
don Giovanni Di Mauro, parro-
codella chiesamadrediAvetra-
na. Il religioso nella sua omelia
ha ricordato Minò quando da
ragazzino frequentava la par-
rocchia del Sacro Cuore e «già
daallora–hadetto–erasempre
in prima fila quando si trattava
di aiutare i più deboli». Questa
stessa propensione per il socia-
leèancheemersaneidiscorsidi
commiato affidati al vicesinda-
coAlessandroScarcigliae al cu-
gino del sindaco, nonché rap-
presentante dell’associazione
di pubblica assistenza, “Avetra-
naSoccorso”,SantinoMinò.
«Antonio, il nostro sindaco e

il nostro presidente – ha detto
commosso suo cugino -, è mor-

to sul campo e ad ucciderlo è
stato quel maledetto virus da
cui ha sempre cercato di difen-
dere tutti noi raccomandandoci
prudenzaecautela».
A fargli onore ieri, con la fa-

scia tricolore, c’erano pratica-
mente tutti i sindaci dei comuni
del versante orientale della pro-
vinciadiTarantooltreall’onore-
vole Luigi Vitali e al presidente
dell’amministrazione provin-
ciale di Taranto, Giovanni Gu-
gliotti. A salutarlo ieri mattina
nella camera ardente, invece, è
andato l’onorevole Raffaele Fit-
to. Il sindacoMinòèil fondatore
dell’associazione a cui la Asl di
Taranto ha affidato la postazio-
ne del 118 diManduria, per que-
sto tutto il personale si è presen-
tato in divisa a rendergli omag-
gio.
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Lacrime e applausi
per l’ultimo saluto
al sindaco Minò
La comunità ha partecipato in piazza ai funerali del primo
cittadino 62enne. Aveva contratto il Covid nell’aprile scorso
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